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Martedì 29 giugno, ore 22, Piazza Maggiore

Soirée Lumière

accompagna la visione dei film

Thierry Fremaux

Direttore dell’Institut Lumière di Lione
finale con 4000 occhialini per il 3D

Lumière! è una selezione tematica di film girati da Louis Lumière e dai suoi operatori a partire dal 1895 in Francia e in tutto il mondo, scelti tra i 1425 film del catalogo Lumière.

Questo montaggio permette di (ri)scoprire le primissime immagini in movimento proiettate su uno schermo fin dal 22 marzo 1895, i film degli operatori Lumière che a partire dal 1896 furono mostrati in tutto il mondo ma anche le pellicole a colori ottenute con l'autocromia e i film in rilievo realizzati da Louis Lumière a metà degli anni Trenta.

Nella selezione saranno presenti i film della prima proiezione pubblica a pagamento del Cinématographe, che si svolse il 28 dicembre 1895 al Grand Café di Parigi. Quel giorno trentatré spettatori scoprirono i primi attori: gli operai delle officine Lumière (Sortie d'usine), un monello che innaffia un giardiniere, oggi il più celebre del mondo (L'Arroseur arrosé), Auguste Lumière in persona, con la moglie e la figlia Andrée (Repas de bébé). E poi Lione nel 1895, città natale del Cinématographe, i suoi luoghi più famosi (Bellecour o Cordeliers), le strade animate (Concours de boules), e la ferrovia (La gare de Perrache); i figli di Louis e Auguste Lumière filmati dal padre (o dallo zio!), attento a ogni minimo movimento, sguardo, gesto (La petite fille et son chat, Enfants jouant aux billes); la Francia che si diverte o che lavora, alla riscoperta delle tradizioni passate o dei vecchi mestieri (Saut à la couverture, Défournage du coke). E i paesi stranieri: da Mosca a Washington, dal Messico a Londra, da Roma a Tokyo, questi film fecero scoprire per la prima volta nella storia dell'umanità "il mondo al mondo". Nel 1897 la società Lumière aveva già organizzato ottocentomila spettacoli.

I film Lumière contengono già le gag e le situazioni comiche che presto ritroveremo in Georges Méliès e Max Linder. E questo è ciò che resterà della primissima estetica cinematografica, le immagini indimenticabili e gli sguardi dei primi operatori sul mondo del XIX secolo: una traccia lasciata da Lumière per tutti i loro figli, i milioni di registi dilettanti o professionisti che hanno fatto la storia del cinema (Vue prise d’une baleinière en marche, Panorama pris d’une chaise à porteur).

Questo montaggio è stato realizzato dall'Institut Lumière. I film sono stati restaurati dagli Archives Françaises du Film e dalla Cineteca di Bologna.

Istituto Lumière, Lione

Il restauro compiuto dal Laboratorio L’Immagine Ritrovata della Cineteca di Bologna dei cortometraggi dei fratelli Lumière ha permesso (partendo dai negativi originali portati in digitale, con un’operazione simile a quella eseguita per Il Gattopardo di Luchino Visconti) di ribaltare l’abitudine consolidata di una visione disastrosa di questi materiali.

Sarà una grande sorpresa vedere invece in una condizione ottimale i film dei Lumière, e scoprirne l’altissima qualità: un po’ come quando trent’anni fa uscirono i primi importanti libri che restituirono piena dignità anche qualitativa alla fotografica ottocentesca.

Il montaggio e la scelta di questi film è stata fatta da Thierry Frémaux, che commenterà l’intera serata, mettendo in campo, da un lato, la sua estrema conoscenza di questo materiale (è infatti direttore e anima dell’Institut Lumière di Lione), dall’altro lato le sue doti di conduttore capace di costruire un vero e proprio spettacolo, coinvolgente e divertente, che ci porterà fino agli esperimenti compiuti dai Lumière negli anni Trenta con il colore e il 3D: vedremo infatti il colore in Centenaire de l’Arc de Triomphe, Jeunes filles prenant le thé, A bord du torpilleur “La Poursuivante”, mentre per il gran finale della serata saranno distribuiti 4000 occhialini con cui il pubblico di Piazza Maggiore potrà vedere le tre dimensioni di Essais de film en relief Louis Lumière, Marché de Bandol, Toulon: Les Sablettes.

Frémaux, direttore anche del Festival di Cannes, offrirà un doppio sguardo per comprendere questi primi pionieristici materiali filmici: uno sguardo che dal passato sa rivolgersi al cinema del presente, alla ricerca di quegli elementi di continuità che attraversano la storia della settima arte dalle origini a oggi.

A Lione, alla Soirée Lumière hanno assistito lo scorso ottobre 5000 persone: un contesto come quello del Cinema Ritrovato e di Piazza Maggiore non poteva essere più adatto per il suo debutto italiano.
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